
INCONTRO DI STUDIO 
 

di “DEMOLIZIONE DI UN CAPANNONE PREFABBRICATO PER IL 
RESTAURO DI UN PAESAGGIO UNESCO. L’ESEMPIO DELLA 

CASCINA ALBAROSSA A NIZZA MONFERRATO”  

Sala conferenze dell’Agriturismo Albarossa, Strada Bricco, 49  

Nizza Monferrato - Martedì, 14 aprile  2015, ore 9.30 



Introduzione da parte del Moderatore, Prof. MARCO DEVECCHI (Dipartimento di Scienze agrarie, 
forestali e alimentari - Università di Torino). 



Veduta del folto pubblico presente all’incontro di studio sulla demolizione dei capannoni. 



Saluto del Sindaco FLAVIO PESCE di Nizza Monferrato. 



Riflessioni introduttive dell’Arch. MARINA BONAUDO (Direzione Ambiente, Governo e tutela del 
territorio della Regione Piemonte). 



Riflessioni introduttive dell’Arch. MARINA BONAUDO (Direzione Ambiente, Governo e tutela del 
territorio della Regione Piemonte). 



Riflessioni introduttive del Dott.  GUALTIERO FREIBURGER (Assessorato all’Agricoltura della Regione 
Piemonte). 



Riflessioni introduttive del Dott.  GIANFRANCO COMASCHI (Presidente dell’Associazione per il 
Patrimonio vitivinicolo di Langhe-Roero e Monferrato). 



Illustrazione dell’intervento di demolizione del capannone da parte dei  proprietari MARIA EVI 
VOLPATO e KARL GORAN KARLSSON. 



Illustrazione sul posto dell’intervento di demolizione del capannone da parte dei progettisti Arch.  
ANDREA CAPELLINO e Arch. GIULIANO GIANUZZI (Studio associato A G Architettura – Progettisti 

dell’intervento architettonico). 



Testimonianze sul posto da parte della Prof.ssa MARIA PAOLA AZZARIO CHIESA (Presidente del Centro 
UNESCO di Torino). 



Veduta dello straordinario paesaggio viticolo del Barbera a Nizza Monferrato, riconosciuto 
dall’UNESCO “Patrimonio dell’Umanità”. 



Foto ricordo al termine delle operazioni di demolizione del capannone. Da (sx): Marco Devecchi, Angelo 
Soave, Vittorio Fiore, Andrea Capellino, Annalisa Conti, Flavio Pesce, Giuliano Gianuzzi, Veronica 
Evelina Ragogna, Giuseppe Rossetto, Gianfranco Comaschi, Roberto Cerrato, Maria Paola Azzario 

Chiesa, Sara Sozzo e  Gian Paolo Bardazza. 


